
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo a Timoteo (3, 16 – 

4, 4) 
Diletto figlio Timoteo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è 
anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare 

nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben 
preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio 

e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la 
sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti 
al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, 

rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. 
Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana 

dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si 
circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando 

di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 12 – 19) 
Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Guardatevi dagli uomini; 

infatti mette-ranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 

davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 
allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 
mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 

parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non 
potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai 

genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 
alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 

nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la 
vostra perseveranza salverete la vostra vita».  

 


